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Quel colpo
che non arrivaSe ci sei batti un colpo. Nelle sedutespiritiche c’è sempre chi batte il colpo, enon è sempre puro spirito. Qui da noi,senza evocare spiriti, colpi non se ne av-vertono. No, il silenzio nei fatti è asso-luto. E ciò fa crescere l’attesa e latensione: l’attesa e la tensione dei taran-tini, di quei molti che conoscono eamano, di questa città, storia e cultura,che ne desiderano il ritorno alla dignitàche le compete, che vivono con ama-rezza il degrado e il nulla che oggi la di-stinguono.Il vuoto va riempito. Il nulla va scon-fitto. E tutti aspettano che il nuovo sin-daco dia un segno, che pare nonarrivare. Occorre dargli atto che i tempiper la giunta e per i primi atti ammini-strativi non sono brevi, ma in molti sichiedono perché, dal giorno della suaelezione e quindi del suo insediarsi a Pa-lazzo di Città, nulla ancora sia accaduto,nulla ancora sia sotto gli occhi dei taran-tini. Dare fiducia è giusto, è la cosa dafare, e attendere è, di conseguenza, eser-cizio di normale maturità; ma l’attesanon può essere infinita, per una comu-nità che ha dovuto subire il nulla o i fuo-chi pirotecnici privi di effetti concretiche ha caratterizzato gli anni trascorsi.Taranto aspetta, si interroga. Sichiede soprattutto se la vita di questacittà debba ancora e sempre essere affi-data alla volontà dei pochi che agisconoe si muovono, in assenza delle Istitu-zioni. Ciò che è accaduto per il repartooncologico pediatrico dell’ospedale –eclatante dimostrazione di ciò di cui ècapace la solidarietà – è un’ulteriore ri-prova della “supplenza” all’assenza delleistituzioni da parte di gruppi di cittadiniche con il loro esempio trascinano, en-tusiasmano, infiammano, realizzano. Manon va lasciato tutto al volontariato, nonsi può sempre ricorrere alla solidarietàper porre riparo a mali o mancanze: oc-corre che chi deve agisca, che chi è chia-mato a governare governi, che chi ha unruolo di responsabilità dimostri di me-ritare fiducia, e riavvii Taranto alla nor-malità, prima ancora che allo sviluppo eal futuro.

Editoriale
di PIno Galeandro

DITELO AL NOTAIO
rivolgete i vostri quesiti scrivendo a: lojonio@libero.it

Da settembre le risposte

La Posta
scrivete le vostre e-mail a: lojonio@libero.it

CONTRADA? PARLIAMONE
MA NIENTE “SANTIFICAZIONI”

Il rispetto per la funzione giudiziaria che ho
esercitato per oltre un quarantennio m'impedi-
sce di esprimere valutazioni di natura squisita-
mente giuridica sull'epilogo processuale della
vicenda Contrada. Tuttavia, i numerosi com-
menti che ho avuto modo di leggere sull'argo-
mento in questi giorni, soprattutto da parte di

improvvisati giuristi, m'inducono ad alcune personali considerazioni che
cercano di collocarsi al di fuori dell'ormai logora cornice nella quale soli-
tamente vengono incasellate vicende analoghe, quella della contrapposi-
zione tra garantisti e giustizialisti. Ebbene, poche ma essenziali notazioni. 

Nei processi a carico di Contrada sono stati ricostruiti ed accertati epi-
sodi e comportamenti che teoricamente potrebbero dar adito a disquisi-
zioni dal punto di vista della qualificazione giuridica ma che non possono
ragionevolmente essere contestati dal punto di vista della loro materiale
verificazione. Non solo "pentiti" di mafia ma pure numerosi, autorevoli e
"disinteressati" testimoni hanno esposto fatti e circostanze da cui si evince
che Contrada passò notizie ai mafiosi, anche sulle indagini, ricevendo in
cambio favori e regali, incontrò boss di Cosa Nostra di altissimo livello,
agevolò la fuga di esponenti mafiosi e la latitanza di Totò Riina. Ed altro
ancora... 

Se così stanno le cose per come probatoriamente accertate nei vari gradi
di giudizio, si potrà anche sostenere che prima dell'intervento della Corte
di Cassazione a Sezioni Unite, attese le oscillazioni giurisprudenziali, il dot-
tor Contrada ignorasse la qualificazione giuridica della sua condotta nel-
l'ambito del reato di "concorso esterno in associazione mafiosa", ma non
ci si potrà certo spingere ad affermare che Contrada, già capo della Mobile
e della Criminalpol in Sicilia, ritenesse di agire nell'alveo della legalità e
dell'etica, com'è dovere primario di un fedele servitore dello Stato.

In buona sostanza, i comportamenti materialmente tenuti dal dottor
Contrada, che non sono stati "cancellati", né potevano esserlo, dalla
CEDU, quand'anche non idonei ad integrare una determinata fattispecie
di reato, esprimono, di per sé, un così elevato disvalore morale e anche giu-
ridico in senso lato in capo ad un altissimo funzionario dello Stato, da far
risultare quanto meno inopportuno, a mio avviso, il processo di "santifi-
cazione" di Contrada che sembra imperversare sui media.

L’OPINIONE

DI RINA TRUNFIO
Già Presidente della 
Corte d’Assise di Taranto



Lo Jonio • 5

PoliticaPost Elezioni

«CHI HA VINTO? L’ALLEANZA»

Il Rebus Giunta / Rinaldo Melucci alla prova del nove.
Non poche spine per il neo sindaco. La “zampata” di Signorile

“Ingabbiato”  o libero di agire?L’adesione immediata del neosindaco di Taranto, Rinaldo Me-lucci, alla corrente Pd di Mi-chele Emiliano, Fronte Democratico,con il beneplacito dell’onorevole Mi-chele Pelillo,  ha provocato non pochimal di pancia all’interno del partito de-mocratico e in alcuni settori del centro-sinistra. Sullo sfondo, si sa, ci sono leelezioni politiche, e sarà proprio Emi-liano a gestire, previo “armistizio” conRenzi, la lista dei candidati. Ma i com-petitor si attrezzano e, dentro e fuori ilPd, c’è chi studia strategie e vie diuscita.I renziani grazie ai riconteggi deivoti si ritrovano con un uomo in più,

Emanuele Di Todaro, che ha scavalcatoin graduatoria Gaetano Blè, ora primodei non eletti. Un imprevisto per la cor-data-Pelillo, che deve fronteggiare l’alastrettamente renziana, capeggiata daGianni Azzaro, e quella che fa riferi-mento all’ex segretario provinciale delPd, Walter Musillo. Anche di questodovrà tenere conto il neo sindaco Me-lucci, alle prese, in questi giorni, con ipartner della coalizione di centro-sini-stra per la formazione della giunta. Ilparto non sarà semplice, anche perché,

oltre che nel Pd, c’è chi ha posto dei pa-letti.È il caso del raggruppamento che facapo a Piero Bitetti (con lui quattro inConsiglio comunale), il più attivo inquesta fase. Due riunioni a seguire perrilanciare il progetto politico ed esten-derlo anche in provincia. L’ultima, mer-coledì scorso, ha registrato la “zam-pata” di Claudio Signorile, che ha cosìriassunto l’esito elettorale: “Melucci? Alprimo turno ha perso, e anche abbon-dantemente. Al secondo turno ha vinto

l’alleanza con Bitetti. E di questo sidovrà tenere conto”. Come? Non è solouna questione di poltrone, ma soprat-tutto di contenuti. E del reale peso chela Regione vorrà, finalmente, dare a Ta-ranto, a cominciare dalla nomina di unassessore, donna o uomo che sia. Pernon parlare della Zes (Zona EconomicaSpeciale), che a Bari e Brindisi vorreb-bero “spacchettare”: sarebbe un ulte-riore scippo. Come già visto conl’Autorità Portuale di Sistema: Tarantodoveva essere l’unica base logisticaoperativa, ma poi si è arrivati al varo,anche a Bari, di un’altra Autorità di Si-stema Portuale...Il sindaco Rinaldo Melucci, termi-nate le trattative in corso in questigiorni, si svelerà: autonomo o “ingab-biato”. Certo, alcuni passaggi politici sa-ranno doverosi, come le nomine difigure, per così dire, di “garanzia” (vediMassimo Brandimarte e Franco Seba-stio), ma concreti segnali di disconti-nuità, a partire dal vice sindaco e dallostaff dirigenziale, andranno dati. Altri-menti il cammino sarà impervio. E lastragrande maggioranza dei cittadiniche ha disertato le urne continuerà arestare alla finestra.                          (P.P.)

In alto, 
il presidente della
Regione Puglia 
MIchele Emiliano
con Rinaldo 
Melucci.

Qui accanto, 
Piero Bitetti e, 
da sinistra, Mele,
Lupo e Cataldino,
eletti in consiglio 
comunale con lui.
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«Credo di aver fatto tuttoper onorare l'ordine alquale appartengo. Hogiurato fedeltà alla Re-pubblica e alla Costitu-zione». Lo ha detto Michele Emiliano, prendendo la parolaal processo disciplinare a suo carico al Csm, dove è accusatodi aver svolto incarichi dirigenziali nel Pd "non coessenzialiall'espletamento dei mandati per cui è stato eletto". Il presi-dente ha aggiunto: «In dieci anni da sindaco di Bari e in dueda presidente della Regione ho cercato di applicare la stessacorrettezza che ho tenuto nelle mie funzioni giurisdizionali.Non ho mai avuto un avviso di garanzia, né io né i miei as-sessori». Se l’è tirata il Governatore: in settimana è scoppiatoil caso dell’assessore regionale ai Trasporti e Lavori Pubblici,Gianni Giannini, indagato nell'ambito di una inchiesta supresunte tangenti in cambio di appalti. Giannini ha rimessole deleghe al governatore, che al momento ha deciso di trat-tenerle per sé. 

Roberto Falcone, ammi-nistratore unico del Con-sorzio Pubblico deiTrasporti (Ctp), fa appro-vare il bilancio che regi-stra un utile di esercizio di € 673.937 post imposte. Risultatoda record per le statistiche della società che dalla suatrasformazione in Spa avvenuta nell’anno 2001, non avevamai registrato un risultato così significativo. Conti in ordine,anzi in attivo: capita raramente.

Su una possibile riam-missione del Taranto inSerie C, il presidente Eli-
sabetta Zelatore ha di-chiarato: «Ammetto dinon aver seguito da vicino questa faccenda, perché abbiamo

preferito lavorare per costruire una buona squadra in vistadel prossimo campionato di Serie D. Non so se esistano dellereali possibilità per il Taranto, ma ci siamo ripromessi di va-lutare attentamente la situazione solo quando avremo con-cretezza dei fatti. Aspettiamo con serenità e qualoradovessero esserci davvero delle chance valuteremo tutte lesfaccettature. Adesso, però, pensiamo alla Serie D: lunedì lasquadra comincerà a lavorare e non voglio più improvvisareniente...». Realista. E anche concreta: sta allestendo unasquadra che, sulla carta, è la favorita per il ritorno, comun-que, in Lega Pro.

Massimo Ferrarese, no-to imprenditore brindi-sino ma con il cuore (enon solo) che pulsaanche a Taranto (la suaresidenza estiva, peraltro, è a Campomarino), ha detto addio(ma speriamo di no) alla politica. È presidente dell’Invimit(Ivestimenti Immobiliari Italiani, società di gestione del ri-sparmio del Ministero dell'Economia e delle Finanze), cheha chiuso il 2016 con ricavi  che crescono del 58 per cento.Uomo di sport (ha fatto grande l’Enel Brindisi di basket),adesso andrà in giro per gli stadi con il presidente della Figc,Tavecchio. Un vulcano di idee. Taranto dovrebbe prenderloin prestito…

Ippazio Stefàno, sindacodi Taranto per due legi-slature, si è eclissato.Niente protagonismo, luiche era sempre disponi-bile a incontrare la gente, la stampa, scritta e parlata, a scri-vere lettere e letterine. Nella fase di transizione da unalegislatura all’altra ha mostrato grande classe. Quasi quasici manchi…
PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA

CHIAMA
347 1349818
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TOP & FLOP
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L’obiettivo era comprare una play station per i bambini ricoverati in pe-diatria. Si è invece arrivati ad una sezione di oncoematologia e all’assun-zione di medici esperti. La campagna di solidarietà “Je jesche pacce pete” sta raggiungendo obiettivi straordinari. Un’iniziativa nata dal basso,dagli Amici del Mini Bar del quartiere Tamburi di Taranto, con il supporto diNadia Toffa delle “Iene” e della onlus Arcobaleno nel Cuore. Grazie ad una parte dei fondi raccolti nascerà una sezione di oncoematologiapediatrica all’interno dell’ospedale SS. Annunziata di Taranto. Una struttura chesi va ad inserire nella rete pugliese che vede il policlinico di Bari come cuore cen-trale e le diramazioni aTaranto, a Lecce enella provincia di Fog-gia. Il tutto dovrebbeessere completatoentro la fine di questaestate. In riva allo Jonio cisaranno cinque postiletto, più una stanzaper l’attività ambula-toriale. «Le famiglie ta-rantine eviteranno dipercorrere lunghe di-stanze per curare ipropri figli – com-menta il dott. StefanoRossi, dg della Asl, che ha firmato il documento per il “via” definitivo al progetto– a Taranto verranno somministrate le terapie di mantenimento stabilite dallastruttura centrale del capoluogo regionale». Si potranno effettuare cure chemio-terapiche con l’assistenza di personale medico altamente specializzato e l’utilizzodi apparecchiature all’avanguardia. «Verranno rispettati i migliori standard in

Special Report
Grazie anche ai fondi raccolti dalla campagna di solidarietà 
“Je jesche pacce pe te” viene centrato un obiettivo straordinario

UNA 
PLAYSTATION?
NO, 

L’ONCOEMATOLOGIA
di FABRIZIO CAFARO

Raccolti
450mila euro,

“girati” 
all’Asl, 

che entro 
la fine 

dell’estate
renderà 

operativa 
al Ss. 

Annunziata
una sezione
pediatrica

per la cura
dei tumori
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materia – aggiunge il direttore Rossi – è un ottimo risultato».Le famiglie avranno un punto di riferimento, dopo che«Taranto ha urlato per ottenere questo obiettivo». A parlareè Paola Corvace, tarantina, mamma di Gabriella, sette anni,che da poco ha concluso a Bari un lungo ciclo di chemiote-rapia per curare una leucemia linfoblastica acuta. Incon-triamo questa famiglia nel Mini Bar. La bimba, mentre lamamma racconta la sua storia, mangia un gelato e ci osservacon i suoi occhioni curiosi. «Mia figlia ora è tecnicamenteguarita, ha bisogno di effettuare controlli per i prossimi anni,ma il peggio è passato. Ne siamo venuti fuori proprio graziea lei, alla sua forza, alla sua voglia di vivere. Sapere che oratanta altra gente può curarsi qui a Taranto mi solleval’animo». Paola siede accanto a Ignazio D’Andria, titolare del bar,che ripercorre le tappe di questa  avventura: «Ho avuto ilpiacere di avere più volte come cliente Nadia Toffa durantei suoi servizi per le “Iene” – racconta Ignazio – e nel novem-bre 2016 ho deciso di regalarle la maglietta con la fraseormai diventata famosa. Le ho spiegato che questa t-shirt èstata realizzata diversi anni fa e che riporta l’augurio che mifaceva ogni giorno un vecchio cliente: “Je jesche pacce pe
te”, un’esortazione a non mollare, ad andare sempre avanti».Dal regalo del signor D’Andria, all’idea della Toffa di in-dossare la maglietta durante una diretta del noto pro-gramma Mediaset, alla volontà di raccogliere fondi dadevolvere ai bambini di Taranto, il passo è breve. Una maxioperazione di solidarietà portata avanti con il supporto im-prescindibile dell’associazione Arcobaleno nel Cuore presie-duta da Santo Casto, attiva nel quartiere Tamburi, e con ilsupporto di centinaia di volontari che si sono cimentati inquesta maratona. Fino ad ora sono stati raccolti circa 450mila euro, tutti documentati e versati alla Asl. «Tra le cose belle di questa iniziativa, è nato il legame conIgnazio e con tutti coloro che hanno operato – intervienemamma Paola – dal servizio delle Iene, con l’intervista a Ga-

briella, siamo entrati in contatto con gli amici del Mini Bared è nato un rapporto sincero e disinteressato. Voglio ancheringraziare il personale di Bari, sono stati eccezionali. Ho co-nosciuto una dottoressa tarantina, in servizio al Policlinico,che ora tornerà nella nostra città per lavorare».«Il tumore si può sconfiggere – conclude la signora Cor-vace – bisogna essere forti. Non sempre però le cose vannobene, alcuni bambini che hanno fatto le cure con mia figliaadesso non sono più con noi. Lo Stato deve mettersi unamano sulla coscienza, deve aiutarci. Ci sono tante emergenzein questa città e bisogna intervenire».
La sezione di oncoematologia pediatrica non è

l’unica novità sulle nuove strutture sanitarie jo-
niche. 

È infatti atteso, al termine di questa estate, il via ai
nuovi servizi del cosiddetto “ospedale vecchio”. In viale
Magna Grecia a Taranto verranno attivati reparti per
l’assistenza alla disabilità psichica. Qui sorgerà anche
un centro diurno e verranno allocati il Dipartimento di
Salute Mentale e il CSM (Centro di Salute Mentale). 
A fine luglio è prevista l’inaugurazione del CAT (Centro
Autismo Territoriale) a Mottola, che sarà operante in
tutto il territorio provinciale e nascerà presso l’ospedale
nuovo. Nello stesso Comune, sempre a fine mese,
verrà attivata una nuova RSSA (Residenza Socio Sa-
nitaria Assistenziale) per disabili che lavorerà in stretta
sinergia con un centro diurno per minori.
Da segnalare inoltre la farmacia UFA (Unità Farmaci
Antitumorali), recentemente attivata, all’interno della
quale vengono preparati i farmaci antiblasitici, cioè
quelli usati in oncologia e che richiedono elevati e par-
ticolari standard di sicurezza per gli operatori. Questa
unità è presente nell’ospedale S.Giuseppe Moscati di
Taranto. 
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Attualità Degrado
Salsicce e mercanti abusivi sulla Rotonda. E una donna nuda in pieno
centro. L’SOS di “Made in Taranto”

«Sindaco batta un colpo»
Non ci sono molte cose dadire. Gli scatti fotograficiche si susseguono ognigiorno sulle bacheche deileoni da tastiera non lasciano scampo.E se da un lato centinaia e centinaia divisitatori e turisti entusiasti preno-tano le loro vacanze nella nostra terrae scrivono a Made in Taranto entusia-sti del nostro lavoro e di quello ditante associazioni, da un altro latostiamo assistendo ad un lento quantoinesorabile sprofondamento dellacittà.Quasi ogni sera, il Lungomare èteatro di scene di salsicce alla griglia,mercanti e parcheggiatori.Tutti regolarmente abusivi.A questi si aggiungono i piccoli (per ora) spacciatori nella

parte più bassa della zona.E poi auto in sosta selvaggia, moto-rini che sfrecciano infischiandosenedi tutto e vigili non pervenuti.Anche una donna nuda in pienocentro. E tanto altro.Quest'Amministrazione si è dapoco insediata. E questo è vero.Occorre il tempo di organizzare laCosa pubblica.Ma ci saremmo aspettati un'azioneeclatante. Un ruggito. Quanto menoper dare un segnale alla città. E inveceno. Ce ne faremo una ragione. Perciò, dico, Sindaco batta uncolpo. Perchè questa città non ne puòpiù!
Gianluca Lomastro (Associazione “Made in Taranto”)

«ATaranto può nascere la prima Port Authority delPaese, che abbia una politica di sviluppo econo-mico-sociale che integri le potenzialità del portoa quelle dell'aeroporto. La sviluppo della vocazione cargodello scalo di Grottaglie deve favorire la nascita di un polologistico integrato porto-aeroporto. Questa prospettiva nonesclude la crescita dei voli civili nazionali ed intercontinen-tali». Lo ha dichiarato Michele Mazzarano, presidente delgruppo Pd in Consiglio regionale, dopo l’approvazione dellamozione presentata a sua firma e del collega Donato Pentas-suglia sulla “valorizzazione dell’aeroporto di Grottaglie”.Lo scalo di Grottaglie, oltre a far parte del Piano nazionaledegli aeroporti, è stato dichiarato, con formale provvedi-mento dell’Enac, come un’infrastruttura dedicata allo svi-luppo dei sistemi a pilotaggio remoto e in particolare ai ‘testrange’ dei droni civili, divenendo ‘hub’ europeo per lo svi-luppo degli aerei senza pilota. Inoltre, diverse aziende dotatedi tecnologie avanzate si sono interessate alla struttura, con-vogliando nell’area nuovi investimenti per sviluppare inse-diamenti produttivi in tempi rapidi, anche grazie aifinanziamenti regionali. In testa, vi è il colosso aerospazialestatunitense Boeing che, come noto, utilizza lo stabilimento

di Grottaglie come unico centro europeo di produzione delnuovo 787 Dreamliner e prospetta un incremento della pro-duzione del nuovo aereo di punta pari al 17%, con qualificatericadute occupazionali per il territorio della provincia jonica.È necessaria una serie di interventi per valorizzare adegua-tamente l’aeroporto di Grottaglie e va resa possibile una fortesinergia con il porto di Taranto, senza contare la necessità diestendere allo scalo jonico le esenzioni doganali riconosciuteal porto e un finanziamento per un collegamento ferroviariodiretto, così da poter costituire un polo logistico integrato.Infine, attraverso la mozione, i due sottoscrittori hanno chie-sto che l’aeroporto di Grottaglie sia utilizzato come scalo ‘al-ternato’ in caso di difficoltà operative degli scali di Bari eBrindisi, evitando in questo modo enormi disagi ai passeg-geri che, come avvenuto di recente, a causa di avverse condi-zioni metereologiche, sono stati dirottati a Lamezia Terme. «Va riconosciuto inoltre – ha concluso Mazzarano – che loscalo di Grottaglie diventi 'scalo alternato' in caso di difficoltàoperative degli aeroporti di Bari e Brindisi, così evitandoenormi disagi ai passeggeri che, come accaduto in occasionedelle nevicate del gennaio scorso, sono stati dirottati a Lame-zia Terme». 

AEROPORTO DI GROTTAGLIE / MICHELE MAZZARANO, CAPOGRUPPO DEL PD

«A TARANTO PUÒ NASCERE 
LA PRIMA PORT-AUTHORITY DEL PAESE»
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Attualità Degrado

Desiderare una città pulita, ordinata, dove esistonodelle regole e il rispetto delle stesse, è ormai unsogno per i cittadini di Taranto. Vi accontentatedi poco, potrebbero rispondere inmolti, e invece la “normalità” nella città dei dueMari è ormai una chimera. Basta fare due passinel centro cittadino, quello che persino nei postipiù remoti è il fiore all’occhiello della comunità,per comprendere di cosa parliamo. Parcheggiatori abusivi? Ci può stare, se agi-scono fuori dagli orari imposti dalle “strisce blu”.Un caffè, se chiesto con garbo, lo si può anche of-frire. Senza imposizioni, però. E invece accadeche in diverse zone di Taranto il “pizzo” sia im-posto, soprattutto agli anziani e alle donne, negliorari in cui sei tenuto ad acquistare il ticket. Ecosì, alla fine, un paio di ore di sosta ti costano3-4 euro! E con il rischio, se ti opponi, magari diritrovarti l’auto danneggiata o di beccarti insultie magari anche aggressioni.L’accattonaggio? Sarebbe vietato. Ma ormaisiamo alle vessazioni. Basta percorrere centometri a piedi nelle centralissime vie Anfiteatro,Di Palma e D’Aquino per ritrovarti, oltre ai solitinoti (“Aldo 50 cent” in testa, libero di bestem-miare la Madonna, e non solo), poveri veri e fa-sulli. A ogni angolo, a ogni incrocio, davanti allebanche, alle Poste, ai supermercati e così via. Da-vanti ai portoni degli stabili, agli uffici, ai super-mercati, sui sagrati delle chiese: c’è sempre lamano aperta di qualcuno per chiedere denaro.Le strade? Sporche. Certo, il personale del-l’Amiu fa quello che può, ma spazzare è una cosa,

pulire è un’altra. Pulire significa lavare, disinfettare e ramaz-zare, non diciamo tutti i giorni, ma almeno una volta al mese!L’Amiu di che mezzi dispone? Le strade vengono lavate pe-

Degrado, abusivismo, inciviltà e sporcizia: 
adesso servono azioni concrete e magari anche il pugno di ferro

Città invasa da mendicanti, escrementi,
blatte e ratti. Ramazzare non serve 
se prima non si lava. Sindaco, 
è l’ora di dare una sveglia a chi 
di dovere, ripartiamo dal decoro urbano

PRIMO: UNA CITTÀ
NORMALE

di CAMILLA STOLA
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riodicamente, ma i marciapiedi e gli angoli sono luridi e laloro pulizia è da anni affidata ad acquazzoni potenti, pur-troppo rari nella Città.I controlli? Zero. Vale per gli sporcaccioni, per i non pochinegozi che non si curano neanche di pulire davanti alle lorovetrine (molti si limitano a spostare la sporcizia a destra o asinistra per togliersela davanti), vale per i possessori di caniche, indisturbati, portano a spasso i loro “fidi”, liberi di esple-tare i loro bisogni senza che i loro padroni provvedano a rac-cogliere gli escrementi solidi o versare dell’acqua condisinfettante su quelli liquidi. I vigili urbani? Nelle feste comandate o in occasione di al-cuni eventi li vedi comparire a frotte, con lo straordinario as-sicurato. Poi? Con il contagocce. Nelle zone pedonali, vedi viaDi Palma e D’Aquino, circolare con le auto in alcune traverseè proibitivo: i pedoni passeggiano incuranti, nessuno liferma.I dossi? Ce ne sono a iosa, tutti pericolosi in quanto moltidi essi sono talmente lerci che si confondono con l’asfalto.Quando saranno eliminati e sostituiti con i rallentatori lumi-nosi?L’estate che sta arrivando (anzi, cheè già nel suo apice) che cosa proporràai visitatori e agli stessi tarantini, so-prattutto a quanti non possono per-mettersi la villa al mare o le vacanzefuori porta? Se non fosse per il corag-gio e l’attività di alcuni imprenditoriprivati (vedi Villa Peripato), siamo alla“città chiusa”. Ma che ci vuole a orga-nizzare quattro spettacolini e un po’ diartisti di strada per animare il Borgo, enon solo? Intanto le strade sono ani-mate da venditori abusivi che sten-dono le loro mercanzie sulle viecittadine principali e da scarafaggi eratti, ormai cittadini onorari di Ta-ranto. I tarantini sono diventati tuttiatleti: slalom per scansare cacche e ri-fiuti e saltelli per evitare il passaggiodelle blatte sui piedi. Non tutti i malivengono per nuocere!Vogliamo parlare dei palazzi fati-scenti, ricettacolo di rifiuti, siringhe edi incontri di malaffare? Ci sono le or-dinanze in danno, o no?Vogliamo parlare dei gazebo? Comein tutte le città italiane, vanno autoriz-zati, i tavolini all’aperto anche. Ma cisono strutture magari tollerate, ma in-gombranti, anche in strade centralistrette, dove basta parcheggiare maleun’auto per provocare caos. E allora,che si regolamenti anche questo.Sindaco, prima di varare la giuntacomunale (si prenda pure tempo, pur-ché non si cambino uomini e deleghe apiù riprese, Stefàno docet), convochiun po’ di funzionari. Non diciamo ope-rativo dal primo giorno, ma dopo unmese qualche segnale forte va dato alla

città. O no?Sindaco, vogliamo guardare in alto? Se sì, cominciamo ainvertire la rotta, partendo dalla normalità: qui si continuaa guardare in basso per evitare di imbattersi in spiacevoli in-contri. Una città che vuol puntare sul turismo, sul commercioe sulla cultura deve dire “stop” alle brutture, all’inciviltà eall’incuria. 

Degrado

Taranto, una città dove tutto è possibile.
Anche denudarsi in pieno centro e far
diventare virale un video eventemente
corcordato. Una città dove degrado e
sporcizia sono purtroppo all’ordine 
del giorno.
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CHI RIPULIRÀ IL LUNGOMARE?

Inaugurato nel 1931 ed intitolato all'ex Re d'Italia, il Lun-
gomare di Taranto ha rappresentato da allora uno degli angoli
più suggestivi della nostra città. E' risaputo almeno dai Taran-
tini l'effetto terapeutico che la passeggiata sul Lungomare ha
sull' animo del viandante che si vede
placati i bollenti spiriti in un momento
di rabbia o che induce ad un estremo ri-
lassamento del già molto molle citta-
dino. Appoggiarsi alla ringhiera
centenaria, che resiste ancora alla salse-
dine marina senza mostrare il minimo
cedimento, fa placare l'anima soprat-
tutto al momento di quei tramonti che,
diciamolo, solo Taranto può offrire, sia
in inverno sia soprattutto in estate. Ho vissuto per 36 anni
lontano dal mare e, credetemi, chi non prova questa lonta-
nanza non può capire cosa significhi sull'animo umano il
mare. Personalmente, se sono triste torno a sorridere. Proprio
per questo io e mia moglie abbiamo accompagnato, un mese
fa circa, mia figlia - che è nata e vive al Nord - a fare una pas-
seggiata non tanto sul Lungomare alto ma nei giardini pensili
più in basso, terrazzamento molto più vicino al mare, elegante

e che mette in risalto una vegetazione da urlo! Fu l'ammini-
strazione Cito a capire l'importanza e la bellezza di questo
luogo, tanto da abbattere i resti dei vecchi stabilimenti balneari
e pavimentare lo scosceso sentiero preesistente.

Era da molto che non ci andavo ma lo scenario che è apparso
ai nostri occhi è stato a dir poco deprimente: sporcizia a manetta
rappresentata da carte di ogni genere, lattine di birra e le solite

bottiglie di Raffo onnipresenti in ogni
dove nella città dei due mari, escrementi
umani e non, lampioni rotti… con una
sola parola: incuria totale. Ma questo de-
grado materiale è nulla in confronto al
degrado morale esistente in questo per-
corso: personaggi strani che si aggirano
guardinghi, probabilmente credo omoses-
suali in cerca di qualche incontro ravvici-
nato, uno strano andirivieni da sopra a

sotto di ragazzi ed uomini adulti che confluivano tutti verso un
nutrito gruppo di rappers africani, probabili figli di uno degli
innumerevoli sbarchi della speranza. Sogniamo una Taranto di-
versa ? Credo si debba ricominciare a spazzar via questa nettezza
urbana ed umana, altrimenti non assisteremo a nessun "rina-
scimento" continuando a perpetuare la precedente "giunta fan-
tasma".

Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI



Nei giorni scorsi, alla presenza del Direttore Gene-rale e del Direttore Amministrativo della Asl diTaranto, sono stati presentati, alla stampa e allacittadinanza, la Nuova Carta dei Servizi 2017 e ilPiano di Comunicazione 2017- 2020.  La Carta dei Servizi, approvata con deliberazione delDirettore Generale n. 1400 del 22 giugno 2017, e compostada oltre 530 pagine, è il risultato di un importante lavoro,tuttora in corso, volto ad incidere positivamente sui rapportitra cittadini e l’Asl. Il documento costituisce da sempre unostrumento di informazione e comunicazione, un ponte perfavorire una partecipazione allargata dei cittadini e unavalutazione del lavoro svolto; rappresenta, anche per lanostra Asl, un’opportunità per una riorganizzazione deiservizi nella prospettiva di una sempre maggioreumanizzazione delle prestazioni.La carta è un “documento contrattuale” in cuil’organizzazione dichiara i parametri del suo servizio e siimpegna a rispettarli. Non è dunque solo un documentoformale, ma uno strumento di analisi e miglioramento. Deveessere costantemente aggiornata e adeguata all’evolversidella realtà sociale e dei bisogni della comunità e nondipende da alti livelli di risorse, ma può comportare la sceltadi definire obiettivi più ristretti per poter fare qualitati-vamente bene quel che si fa quotidianamente.Rappresenta, altresì, il patto tra le strutture del SSN e icittadini, secondo i seguenti principi informatori:– Imparzialità nell’erogazione delle prestazioni euguaglianza del diritto all’accesso ai servizi;– piena informazione dei cittadini utenti sui servizi offertie le modalità di erogazione degli stessi;– definizione di standard e assunzione di impegni daparte dell’Amministrazione locale rispetto alla promozionedella qualità del servizio e alla determinazione di modalitàdi valutazione costante della qualità stessa;– organizzazione di modalità strutturate per la tutela dei

diritti dei cittadini;– ascolto delle opinioni e dei giudizi sulla qualità delservizio, espressi dai cittadini direttamente o tramite leAssociazioni che li rappresentano attraverso modalità estrumenti di partecipazione e coinvolgimento.La Carta dei Servizi Sanitari e Socio-sanitari 2017 èredatta dalla Struttura Semplice Dipartimentale diComunicazione ed Informazione Istituzionale della ASL diTaranto, secondo quanto disposto dalla Deliberazione GiuntaRegionale 22 marzo 2016 n. 301 “Programma Operativo2013-2015” della Regione Puglia approvato con D.G.R. n.1403 del 04/07/2014-Azione 8.2. Approvazione Linee Guidaper la redazione della Carta dei Servizi delle Aziende ed Entidel S.S.R.La pubblicazione della carta dei servizi sul sito web(www.sanita.puglia.it) presenta notevoli vantaggi: consentedi selezionare e consultare facilmente le informazioni,garantisce il costante aggiornamento di molti dei dati in essacontenuti, orari e numeri di telefono in particolare. La Carta dei Servizi diventa quindi dinamica grazie alle
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Attualità Salute

Carta dei Servizi e Piano 
di Comunicazione: due strumenti 
innovativi per il territorio jonico

ASL OPERAZIONE 
TRASPARENZA

Cittadini e azienda sanitaria locale: 
un rapporto sempre più diretto e incisivo
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possibilità offerte dall’informatica ed aumenta le suepotenzialità di strumento per trovare informazioni utili,conoscere i servizi forniti e come accedervi, sapere come èorganizzata ed opera l’Azienda.  Le novità di questa nuova edizione della “Carta” peròsono tante. Dopo la presentazione dell’azienda, e i principifondamentali cui si ispira la nostra attività assistenziale,siamo andati a evidenziare le prestazioni erogate e i servizisociali ospedalieri per proseguire con i servizi online cheogni giorno si arricchiscono di nuove opportunità perl’utente: dal pagamento del ticket alla prenotazioneattraverso la ricetta rossa o dematerializzata fino allapossibilità di ricevere a domicilio i referti degli esamiospedalieri.Grande spazio è stato riservato alla presentazione deiPresidi Ospedalieri del territorio fino ai servizi territoriali

offerti dai distretti socio-sanitari con tutta una seriedi servizi offerti all’utente(per esempio utentiresidenti all’estero, o utentibisognosi di cure domiciliarifino alla tutela dei pazientidializzati, etc.).Nella Carta dei Servizi èpresente, altresì, unasezione specifica dedicataalla presentazione delleresidenze e delle clinicheconvenzionate con la nostraAsl e la serie dei servizi offerti all’utente.L’incontro dei giorni scorsi è stata occasione, inoltre, perpresentare il Piano di Comunicazione aziendale, approvatocon deliberazione del Direttore Generale n. 1493 del 29giugno 2017. Previsto come obbligo dal “Regolamento didisciplina attività di comunicazione e informazione dell’AslTaranto” e dall’Atto Aziendale della stessa Azienda, il Pianodi Comunicazione è il documento con cui l’Asl presenta gliobiettivi strategici e operativi delle attività di comunicazioneesterna e interna, alcune delle quali già programmate edefinite in dettaglio nel documento stesso.Abbiamo fatto ogni sforzo affinché le informazioni sianorealmente chiare, utili, coerenti. Se questo non fosse,comunicateci le vostre considerazioni e osservazioni; sonouna spinta formidabile per dimostrare quanto ci stia a cuoreconservare e sviluppare un Servizio Sanitario a misura diogni persona. 

Cambio al vertice della sezione
metalmeccanica di Confindu-
stria Taranto. Il nuovo presi-

dente è Antonio Lenoci (Stoma
Engineering S.p.A.), eletto all’unani-
mità nel corso dell’apposita assem-
blea dei soci, presieduta dal
Presidente di Confindustria Taranto
Vincenzo Cesareo. Il nuovo consiglio
direttivo risulta così composto: Alfredo
Cofano (M.A.R.R.A. s.r.l.); Carmine Di
Natale (Metal Tirrena s.r.l.); Cataldo
Rusciano (Promo.Si.Mar. srl); Dome-
nico Montemurro (Modomec s.r.l.);
Eugenio Martucci (Allestimenti Elettrici
Martucci s.r.l.); Ignazio Varetti (Rima
Impianti s.r.l.); Luca Palma (Fer Plast
s.r.l.) e Roberto Galluzzo (Tecnogal
Service s.r.l.).

Antonella Alfonso (Powering s.r.l.) è stata indicata quale
rappresentante del Comitato della Piccola Industria; i rap-
presentanti aggiuntivi in seno al Consiglio Generale sa-

ranno Pietro Lacaita (Lacaita Pietro
s.r.l.), presidente uscente, e Natale
Castiglia (Castiglia s.r.l.).

L’assunzione della presidenza
coincide, per Lenoci, con il nuovo, im-
portantissimo corso che si andrà ad
intraprendere con il nuovo assetto so-
cietario Ilva. Un rapporto che si au-
spica di segno positivo e che dovrà
contestualmente essere avviato – in
continuità con quanto già avvenuto in
questi ultimi anni – anche con il go-
verno nazionale, affinché vengano ri-
conosciuti e ristorati i crediti di una
categoria già da troppo tempo pena-
lizzata: parliamo, solo nel tarantino, di
un centinaio di aziende che avanzano
circa 150 milioni di euro. Una situa-

zione per la quale Confindustria Taranto si è da tempo atti-
vata sollecitando, fra l’altro, l’intervento dell’A.S. Ilva per il
rispetto dei termini contrattuali e programmando ulteriori ini-
ziative, nei prossimi giorni, a tutela delle aziende creditrici.

CONFINDUSTRIA / Antonio Lenoci nuovo presidente

CAMBIO AL VERTICE DEI METALMECCANICI

Antonio Lenoci



16 •  Lo Jonio

Nell’addentrarci nel va-riegato mondo delleacque minerali natu-rali, dopo averne cono-sciuto le principali caratteristicheper così dire scientifiche, non pos-siamo fare a meno di imbattercinella definizione “legale”. Si definiscono acque minerali naturali:
le acque che, avendo origine da una falda o giacimento sot-

terraneo, provengono da una o più sorgenti naturali o perfo-
rate e che hanno caratteristiche igieniche particolari e,
eventualmente, proprietà favorevoli alla salute.

Le acque minerali naturali si distinguono dalle ordinarie
acque potabili per la purezza originaria e sua conservazione,
per il tenore in minerali, oligoelementi
e/o altri costituenti ed eventualmente
per taluni loro effetti. 

Esse vanno tenute al riparo da ogni ri-
schio di inquinamento.Queste sono le norme più impor-tanti, sia per le acque di sorgente sia perquelle imbottigliate e poste in venditaper il consumo, secondo precisi requisitidi quality assurance da parte delle im-prese produttrici.In tutte le fasi della filiera produttivaa partire dalla captazione dalla sorgentefino alla distribuzione ed alla commer-cializzazione dell’acqua minerale (pra-ticamente da quando sgorga dallasorgente e finisce nella bottiglia che an-diamo ad acquistare) queste peculiaritàvanno tutelate e garantite contro ognipericolo di contaminazione.Le normative vigenti non consen-

tono l’impiego di trattamenti chimici (aggiunta di batterio-statici) o fisici (filtrazione) capaci di alterare il biochimismoed il microbismo naturale dell’acqua alla sorgente. Per tali motivi le caratteristiche dell’acqua devono esserevalutate sul piano:• geologico ed idrogeologico;• organolettico, fisico, fisico-chimico;• microbiologico;• per alcune acque con diretta indicazione alla patologiada trattare (acque curative) anche farmacologico, clinico efisiologico. La maggior parte di queste informazioni, oltre alla com-posizione dell’acqua ed ai sali in essa disciolti, e ad altre cheesamineremo nel seguito, possono essere facilmente esserelette sull’etichetta.

In Italia, che ha più di 300 sorgenti 
di acque minerali naturali, vengono 

applicate norme igieniche tra 
le più severe d’Europa, e i controlli 

sono continui ed efficienti

Attualità Salute e Benessere
Un occhio alle etichette delle acque minerali: 
una lettura veramente “sana”

CON O SENZA BOLLICINE
SAPPIAMO COSA BEVIAMO

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale
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RICONOSCERE QUELLO CHE SI BEVEI controlli sulle acque minerali naturali sono continui edefficienti e trovano la soddisfazione dei consumatori che sisentono garantiti dall’applicazione delle norme igieniche chein Italia, storica terra di sorgenti di acque (oltre 300!), sonofra le più severe d’Europa.Chi acquista e consuma acqua minerale naturale imbot-tigliata (diversamente da chi “passa le acque” per curarsi di-rettamente nelle stazioni termali) oggi viene resoconsapevole di quello che beve: basta porre attenzione alleinformazioni che si possono trovare sulla stessa bottiglia.Ciò che riguarda più da vicino il consumatore è piuttostola temperatura dell’acqua alla sorgente (acque “fredde” conmeno di 20°), il residuo fisso (oligominerali se R.F. < a500mg/L di sali disciolti), tipo di sali (bicarbonati, solfati),minerali (sodio, potassio ecc.), addizione di anidride carbo-nica (per le acque effervescenti, o meglio note come “friz-zanti”), pH (acidità dell’acqua), durezza (quantità di calcio),conducibilità elettrica.Viene riportata la sede della sorgente di provenienzadove viene captata; tutto ciò che riguarda la protezione del-l’area e della falda, l’ambiente limitrofo, la tipologia dell’im-pianto e, se si tratta di acqua che sgorga o viene dallaperforazione del terreno, rientra nella prima serie di grandicontrolli periodici che riguardano la produzione e s’inten-dono già compresi nell’informazione sulla sede: è compitodi natura idrogeologica che esula dalla lettura.Un’attenzione particolare va posta alla dicitura di “acqua
microbiologicamente pura”,Ricordiamo che stiamo parlando di acque minerali natu-rali che non possono essere potabilizzate come quelle di ac-quedotto.Microbiologicamente pura non vuol dire che si tratta diun’“acqua sterile”, cioè priva di qualsiasi microrganismo, masenz’altro, grazie ai controlli sanitari, privadi elementi di con-taminazione da parte di germi patogeni quali i coliformi, glistreptococchi fecali e le spore di alcuni clostridi: praticamenteun’ acqua priva dei contaminanti da inquinamento fecale.Oltre a questi microrganismi sicuramente dannosi per lasalute esistono altri germi da inquinamento umano e tecnolo-

gico, legati alla “fabbricazione” dell’acqua:i controlli vengono effettuati come mi-nimo quattro volte durante le stagionidell’anno e devono essere accuratissimi,appunto perché non si può aggiungerecloro o altre sostanze chimiche potabiliz-zanti.Le indicazioni al consumo di un tipodi acqua rispetto ad un’altra non sonoinvece presenti sull’etichetta; è tutt’alpiù presente la dicitura “può avere ef-fetti diuretici” o “favorisce la digestione”,“indicata per la dieta dello sportivo”ecc.. ma non si tratta di indicazioni veree proprie; queste piuttosto competonoal medico o meglio allo specialista inIdrologia, in quanto deve essere tenutain considerazione “la composizione” diogni singola acqua e la destinazioned’uso per i differenti metabolismi.In conclusione, visto l’abbondante consumo di acque mi-nerali con o senza bollicine (un vero boom nelle città, con unaumento annuo del 40%!) e testimoniato dalle tante botti-gliette da mezzo litro che ci portiamo appresso (e che pur-troppo ritroviamo spesso disperse nell’ambiente…), è beneimparare a leggere l’etichetta: conosceremo il DNA di ciò checonsumiamo più di ogni altra sostanza presente in natura.
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Attualità Cultura

Non mancarono al Foscolo quell’energia spiritualee quel vigoroso impeto costruttivo che si svilup-parono nell’affermazione di valori poetici assolutie di ideali quali la libertà, l’indipendenza della pa-tria Italia da ogni regime straniero e per i quali ideali il poetapreferì l’esilio da lui stesso definito “volontario”.Il contributo notevole di saggi e studi di valorosi docentigiunti in redazione sono la dimostrazione viva e cordiale diquanto, ancora oggi, la poesia e la fi-gura umana del Foscolo nulla ab-biano perduto del loro fascino e dellaloro autorevole presenza nel campodella civiltà letteraria e in quelloetico e sociale.Dal giovanile romanzo dell’Ortisalle Odi a I Sepolcri alle Grazie, agliscritti di critica letteraria, tuttal’opera del Foscolo rimane attual-mente testimonianza profonda di lu-minosa vita poetica e di esegesipenetrante nei diversi “canoni” delleopere di poesia da Dante al Petrarca,all’Ariosto, alla scuola drammaticaottocentesca.Illuminismo, Neoclassicismo enascente Romanticismo ebbero nelpensiero e nella scrittura del Foscolouna complessa ma determinata vi-sione del reale, della verità e dellabellezza artistica.

Una visione sempre nutrita dalle grandi voci greche e la-tine e sostanziata di valori ideali presenti nel suo mondo in-teriore e alla luce di storici avvenimenti che coinvolsero lastessa personalità foscoliana.E alla Storia come categoria spirituale dello spiritoumano Foscolo, seguace del Vico, credette sulle orme del suoimpareggiabile Tacito.I non pochi saggi e studi che compongono il presente“Quaderno” stanno a dimostrare l’at-tenzione dei numerosi studiosi allapoesia foscoliana e alla umana im-magine della sua grande e soffertapersonalità.Questo “Quaderno” ha vita invirtù del generoso contributo econo-mico della Banca Cooperativa SanMarzano di San Giuseppe della qualeil dottor Emanuele De Palma è l’ar-tefice primo della personale affet-tuosa attenzione verso “l’Arengo”, larivista nata a Taranto e ormai al di làdei confini regionali.Un grato ringraziamento all’infa-ticabile opera revisionistica del pro-fessor Lazzarini, senza la quale nonavrebbe completa vita il “Quaderno”e ancora un grazie all’Editore delloScorpione, professor Piero Massafraal quale si deve la bella e compostapubblicazione.

Dedicato a uno dei principali letterati del neoclassicismo 
e del preromanticismo

L’ARENGO 
nel segno di  

UgO FOSCOLO
L’undicesimo “Quaderno” della rivista

“L’Arengo” è dedicato alla poesia e alla
personalità del Foscolo a completamento

del nostro ‘800 letterario con 
il Leopardi, il Manzoni, il De Sanctis, 
il Carducci e il Pascoli. Quel secolo 

così ricco di ideali risorgimentali 
nonché di poesia alta e sovrana

di PAOLO DE STEFANO
Presidente del Centro Studi 
di Italianistica

Ugo Foscolo
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Attualità Spettacoli

Per i teledipendenti Renatone èun nome che si associa ad unmagnifico chef. Per i tarantini,per i frequentatori dell’Orfeo,Renatone è solo lui, Renatino ovveroRenato Forte, inventore della primastagione di organizzazione teatrale pri-vata, una signora che compie in au-tunno 26 anni. Bel risultato soprattuttopensando che l’impresa non è accom-pagnata, a differenza di altre, da finan-ziamenti pubblici, eccettuato unpiccolo cadeau dalla Regione. Renato, il diminutivo del nome le-gato al fatto che è mingherlino tantoquanto è invece forte (destino di unnome) la sua inventiva, per la primastagione dopo la boa del quarto di se-colo ha messo a punto un cartelloneche fa registrare già la corsa all’abbo-namento da parte dei fedelissimi. Non-ché dei nuovi adepti alla stagione chesi distingue dalle altre per una propen-sione verso il teatro leggero, la prosabrillante, la commedia musicale quando non proprio il mu-sical. Apre il cartellone dell’associazione artistica “Angela Ca-savola” (Renato Forte ha voluto intitolarla alla più famosadelle attrici dialettali tarantina) “Filumena Marturano” diEduardo De Filippo. Sipario il 21 novembre all’Orfeo, comeper tutti gli altri spettacoli in programma. Interpreti di que-sto capolavoro del teatro universale, che ha appena com-piuto 70 anni ed è ancora nuovissimo con il suo temacentrale, sono Mariangela D’Abbraccio e Geppy Gleijeses, invario modo legati alla drammaturgia di Eduardo e alla fami-glia De Filippo.Il 7 dicembre va in scena Anatra all’arancia, una comme-dia di William Douglas-Home e Marc-Gilbert Sauvajon, da

sempre campione di incassi ai botteghini. Arrise il successoanche al film, omonimo ma non identico, che Luciano Salcegirò nel 1975. Alla base di tutto, una coppia litigarella, Gil-berto e Lisa, e la constatazione che in due si sta meglio cheda soli. Interpreti di questa “Anatra” Luca Barbareschi, chefirma anche la regia, e Chiara Noschese. Peppe Barra è di scena (25 gennaio) con tutta la suaverve rinforzata dall’apporto di Nando Paone. Si recita Don
Chisciotte. Ma a modo loro. 

Morte tua, vita mea (1 febbraio) è l’omaggio della “Casa-vola” alla Puglia e alle sua gente di teatro. Spettacolo cadeaucon i “baresissimi” Dante Marmone e Tiziana Schiavarelli el’Anonima G.R. La canaglia che si aggira all’Orfeo per fare girare la testa

L’ANTEPRIMA – Teatro, musical e grande comicità con il cartellone 
dell’Associazione “Angela Casavola”.  Ecco il programma

Una “FORTE” 
PARATA di 

STELLE

Beppe Barra
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alle donne è Gianfranco D’Angelo, Paride frale sue compagne di scena: Quattro donne e
una canaglia (8 febbraio) vede schierate Bar-bara Bouchet, Corinne Clery, Marisa Laurito,Ester Vinci.Da Peter Pan a Robin Hood il salto è consi-derevole. Lo fa, con la bravura di sempre, Ma-nuel Frattini per l’unico musical delcartellone (22 febbraio). Nel mese della primavera prima si va a ve-dere lo Show di Massimo Lopez e Tullio So-lenghi (1 marzo) e poi la coppia formata daRaoul Bova e Chiara Francini per Due, unabella commedia dal titolo non del tutto esau-riente: alla fine saranno in tanti sul palcosce-nico con le sagome delle persone evocate daidue nella loro conversazione (23 marzo). Laregia dello spettacolo è di Luca Miniero, feli-cissimo autore del film Benvenuti al Sud.E, per finire, ancora due coppie: Gian-franco Jannuzzo e Deborah Caprioglio con lebaruffe testamentarie di Alla faccia vostra!!(27 marzo) e Serena Autieri e Tosca D’Aquinocon Ingresso indipendente, comicità vertigi-nosa legata ad esigenze abitative (23 aprile). 

Informazioni e abbonamenti al Box Of-fice (via Nitti, 106); 099 4540763 –337.851681.

Gianfranco Jannuzzo e Deborah Caprioglio

Tullio Solenghi e Massimo Lopez
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Attualità Eventi

ÈDomenico Mottola il primo classificato del Con-corso Internazionale di Esecuzione Musicale perChitarra, giunto alla sua XXIII edizione. “Il mio co-gnome mi ha portato fortuna”, ironizza il giovanis-simo vincitore, classe 1993, proveniente da Napoli che, nellepassate edizioni, aveva già vinto il secondo e terzo premio.Il prestigioso concorso, legato al Festival Internazionale dellaChitarra-Città di Mottola, continua a registrare una grandis-sima attenzione da parte dei giovani studenti di chitarra chescelgono questo angolo di Puglia per mettersi in gioco. E, ineffetti, anche quest’anno sono arrivati candidati un po’ datutto il mondo: Polonia, Germania, Francia, Stati Uniti(nello specifico Los Angeles e West Columbia), Serbia e Ita-
lia. A decretare i vincitori una giuria di altissima qualità, pre-sieduta da Roberto Aussel. Con lui, Gabriel Guillén, BoškoRadojković, Alessandro Deiana e Lapo Vannucci. DomenicoMottola porta a casa 3.000 euro, finanziati in parti uguali daComune di Mottola (ha consegnato il premio il consiglierecomunale Valerio Rota) e Lions Club Massafra-Mottola “LeCripte” (ha consegnato il premio il presidente Salvatore Mar-chionna). Ma non è tutto: per Mottola anche un contratto di-scografico con la dotGuitar WebLabel per la distribuzione diun cd per chitarra sui maggiori canali mondiali di distribu-zione digitale. Terzo posto ex aequo per Riccardo Calogiuri(da Lecce, classe 1990), Carlotta Dalia (da Grosseto, classe1999) e Pauline Gauthey (da Lille, in Francia, classe 1993)che hanno vinto 500 euro ciascuno, quale borsa di studiomessa a disposizione dal Comune di Mottola. Al vincitore as-soluto del Concorso Internazionale Giovani Chitarristi, Gian-
luca Cappetta, è andata invece la chitarra Mottola Guitars,offerta da Art Communication e consegnata dal direttorecommerciale Angelo Suma. Per tutti, poi, il premio corde Sa-varez e il libro sul venticinquennale del Festival. Parole di emozione da parte del direttore artistico, il Mae-stro Michele Libraro, nel corso della serata dedicata allepremiazioni che, come da tradizione, chiude il Festival. «Èstata un’edizione fantastica – ha detto – tantissime propostemusicali e un grande seguito da parte del pubblico». Poi haricordato questi 25 anni di manifestazione, racchiusi in unlibro celebrativo. “Era il 28 giugno 1992 – ha scritto nell’in-troduzione – quando questo viaggio, chiamato Festival, iniziò

il suo cammino. Mai avrei immaginato che questa prima edi-zione, con quattro concerti e un corso estivo di chitarra,avrebbe raggiunto il traguardo delle 25 edizioni”. Dal Co-mune un plauso per la manifestazione. “Il Festival – ha sot-tolineato il consigliere comunale Valerio Rota – porta ilnome di Mottola in giro per il mondo. È da ritenere il fioreall’occhiello dell’offerta culturale della nostra città”. 

Festival della chitarra

Primo posto per un giovane di Napoli,
terzo ex aequo per gli altri tre finalisti
da Italia e Francia

CONCORSO INTERNAZIONALE
VINCE L’ITALIA

I vincitori con Roberto Aussel e il Maestro Michele Libraro

Domenico Mottola e Michele Libraro.
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Attualità Eventi

Dopo 116 anni di attività la sezione di Taranto dellaLega Navale Italiana torna in modo autorevolesulla scena cittadina con l’obiettivo di aprirsi allacittà come punto di giunzione tra la città e il mare:avete mai fatto caso che la Lega Navale è l’unico posto pub-blico dove sia possibile mettere i piedi a mollo nel mare? Perconsentire a tutti i cittadini di approfittare di questa possi-bilità, in particolare agli anziani e ai disabili, il prossimogrande obiettivo da raggiungere sarà quello di realizzare unascensore che consenta di abbattere la barriera architetto-nica rappresentata dal dislivello di 15 metri tra il piano stra-dale del lungomare e la sede della Lega Navale.In questo senso è stata avviata una raccolta fondi civicaaperta a tutti i cittadini, anche on line (www.leganavaleta-ranto.it).Nel quadro di questo processo di apertura alla città, la Se-zione di Taranto della Lega Navale Italiana ha programmatola rassegna estiva «A Luglio, il GIOVEDÌ alla Lega Navale»,dedicata alla promozione delle finalità sociali della Lega Na-vale Italiana e rivolta ai propri soci, ai loro ospiti e a tutti co-loro che sono interessati a conoscere la realtàsociale e sportiva della Lega Navale perun’eventuale iscrizione.La rassegna si articola in tre appuntamenti,tutti di giovedì, che comprendono uno spetta-colo con annessa la possibilità di prenotare untavolino per degustare in compagnia piacevolistuzzichini in tema con le serate.La prima serata, il 13 luglio scorso, ha pre-visto uno spettacolo davvero interessante de-dicato alle DANZE ETNICHE ORIENTALI, con 8ballerine che si sono esibite in 10 coreografietra le quali la Danza classica egiziana, la Danzadella Spada, la Danza con i tamburelli.La seconda serata, il 20 luglio alle ore 21,00,

Non solo mare e regate: ecco la nuova rassegna estiva.
Con tanti talenti alla ribalta

Nel corso dell’ultimo anno, alla Sezione
di Taranto della Lega Navale Italiana
sono cambiate tante cose, grazie 
ad un comitato direttivo rinnovato 
che si è posto obiettivi ambiziosi. 
Tra i risultati già raggiunti 
va evidenziata la ristrutturazione 
della sede (sia la parte interna che la
parte esterna), la riorganizzazione 
dell’offerta di attività sportive, che oltre
alle storiche scuola vela e pesca ha visto
l’avvio della Voga a 10 remi, della Canoa
polo e del SUP, ma anche un’apertura
decisa alla città in termini di offerta 
di spettacoli e di momenti 
di aggregazione sociale.

DANZE E MUSICA
ai “giovedì” della  

LEgA NAVALE
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sarà dedicata alla straordinaria voce ed al me-raviglioso repertorio di LOUISE et la chançonfrancaise, concerto evento di beneficienza peri bimbi dializzati del Benin con la sezione diTaranto dell'associazione internazionale noprofit "Fas Artium".L’ultima serata della rassegna, il 27 luglioalle ore 21,00, è dedicata alla musica da “InBianco e Nero Trio ”, un trio molto interessantee performante.Tre giovani talenti del nostro territorio de-cidono di operare insieme per amore della mu-sica, unendo tre timbriche apparentementediverse tra loro: la fisarmonica di Bruno Ga-leone, la chitarra di Michele Santoro e il Sasso-fono soprano di Laura Donatone. Tutti e tresono diplomati nei loro strumenti, insegnanti,concertisti e vincitori di vari concorsi e masternazionali ed internazionali. Mescolando le lorotimbriche hanno realizzato questo particola-rissimo trio, il cui nome deriva dall'idea del"Contrasto" come nei tasti bianchi e neri dellafisarmonica.Il repertorio del trio spazia in tutti i generi,dai tanghi alla musica gitana, dallo swing aglistandard jazz, fino ad arrivare alle colonne so-nore e a pezzi strumentali composti dal trio.
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Attualità Eventi

Un nome simpatico ed evocativo, simbolo della cul-tura popolare tarantina. Un panorama di artisti diprimo piano della musica nazionale. Il matrimo-nio, vincente, con il Festival cinematografico “Vi-coli Corti”. Il Cinzella Festival è tutto questo: una dellesorprese più liete dell’estate tarantina.L’appuntamento è fissato dal 17 al 20 agosto, subito dopol’apice ferragostano della stagione estiva. Per consolarsi enon pensare troppo al rientro dalle vacanze, basterà recarsialla Masseria Carmine, nel quartiere Paolo VI, ed assisterealle prime tre giornate del festival, dedicate alla musica.Il «Cinzella Festival – Suoni e immagini tra due mari» èuna creatura del tutto nuova, pensata dalla nuova associa-zione «AFO6 Convertitori di idee» con la collaborazione diPelagonia Music, Il serraglio e Factory handmade in Italy, chesi occuperà della gestione dell’area mercatale del Festival.Il programma musicale è di assoluto rilievo: note per tuttii gusti, talenti di varia estrazione.Giovedì 17 agosto si par-tirà con la proiezione di«Local Europa: musica validaper l’espatrio», il film che rac-conta il tour europeo in fur-gone di Max Gazzè, NiccolòFabi e Daniele Silvestri. Saràpresente il regista, sceneggia-tore e critico musicale GuidoChiesa. La serata proseguiràcon il concerto di Beatles Ex-perience e il dj set di FrankieHi-Nrg: l’intramontabile rap-per, autore della poetica“Quelli che benpensano”, sve-

lerà un altro lato della sua avventura musicale.Venerdì 18 il momento iniziale sarà affidato sul MainStage (il palco principale) agli artisti emergenti pugliesi: sa-ranno protagonisti Dubla, Aeren, Acquasumarte, Giropun-tina e Salvario. Il concerto principale ospiterà, a seguire, TheZen Circus, Sick Tamburo (nati dall’esperienza precedentedei Prozac +), Gomma e Go!Zilla: chiuderà il dj set di UnderThe Bones.Sabato 19 sul palco centrale saranno protagonisti ladonna del momento della musica italiana, Levante, il notocantautore tarantino Diodato, Leitmotiv e Heidi for Presi-dent. Sul secondo palco, denominato “della Corte”, si esibi-ranno Melga, Luce, Chiara, Turco, Edro ed Heavy Mood. Il djset finale sarà curato da Onehour.Levante, già selezionata come nuova giudice di X Factor,sembra destinata a diventare uno dei nomi “intoccabili”dello scenario musicale italiano. Il suo ultimo brano cantatocon Max Gazzè, «pezzo di me» ha scalato le classifiche. Il Cin-zella Festival è riuscito ad ar-ruolarla prima che il suocachet diventi irraggiungi-bile: davvero un grande colpoper l’organizzazione. Domenica 20 agosto lakermesse si sposterà a Mas-safra in piazza Santi Medicicon la proiezione del film «Laragazza del mondo». Ospitesarà Michele Riondino, prota-gonista della pellicola. La se-rata sancirà il gemellaggiocon il festival Vicoli Corti, inuna perfetta fusione tra mu-

La popolare cantautrice sarà tra le protagoniste 
della kermesse musicale

Tre giorni di concerti 
alla Masseria Carmine 
dal 17 al 19 agosto. A Massafra
la serata conclusiva del 20 
con "Vicoli Corti"

Il CINZELLA FESTIVAL…
va a LEVANTE

di LEO SPALLUTO
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sica e celluloide.I biglietti per assistere alla “tre giorni” musicale sono di-sponibili sul circuito CiaoTickets, ma potranno essere acqui-stati anche al botteghino della Masseria Carmine. Un luogonon casuale: si tratta, infatti, del casale di proprietà di Vin-cenzo Fornaro, candidato sindaco nelle recenti elezioni co-munali e simbolo dell’ambientalismo e della lottaall’inquinamento.Il biglietto per la serata del 17 costa 5 euro, quelli del 18e 19 sono in vendita a 15 euro (più 1,5 euro di prevendita

on line). L’appuntamento conclusivo a Massafra,in occasione di “Vicoli corti”, sarà gratuito: pre-disposto anche un abbonamento per le primetre serate al prezzo di 30 euro (più due di pre-vendita). L’inizio della manifestazione, nelleprime tre giornate, è previsto alle 16: sarannopredisposti un’area ristoro, un mercatino e unazona campeggio.Gianni Raimondi, musicista, è il portavocedell’organizzazione: ma è anche una delleanime del Primo Maggio musicale tarantino tar-gato Liberi e Pensanti, che riprenderà il suocammino nel 2018.Le sue parole annunciano una serie di con-certi da non perdere. «Esistono città – sottoli-nea – conosciute solo per i loro festival, comePistoia, Spoleto o Glastonsbury. Sarebbe bellose ci riuscissimo anche a Taranto. Puntiamo avalorizzare il territorio attraverso la cultura e a creare unaforte rete tra associazioni. Ringraziamo Vincenzo Fornaroper averci concesso subito la sua Masseria, simbolo di rina-scita».All’inizio il Cinzella festival doveva essere un esperi-mento… «Volevamo partire in sordina – ammette – ma poici siamo fatti prendere la mano. Per il futuro puntiamo a con-solidare l’iniziativa, andando oltre i quattro giorni e coinvol-gendo in un cartellone unico altri grandi appuntamentidell’estate jonica». La sfida è appena cominciata. 

Ora lo puoi avere. Chiama

347 1349818
consulenze finanziarie 

anche a domicilio

CESSIONI DEL QUINTO • DELEGAZIONI
DI PAGAMENTO • MUTUI • 

PRESTITI PERSONALI • RINEGOZIAZIONE
VELOCE PRESTITI IN CORSO
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Sport Taranto Calcio

BUON COMPLEANNO 
CARO VECCHIO TARANTO

Dal 1927 una storia fatta 
di passione, qualche 
successo e tanti fallimenti.
Con il sogno, mai 
raggiunto, della serie A

Il sodalizio rossoblù ha appena compiuto 90 anni. 
Ripercorriamo la storia del club

di LEO SPALLUTO

Erasmo Iacovone.
A destra, la squadra della stagione
1980/81, presente Iacovone, che rifilò un
clamoroso 3-0 al Milan che disputava il
suo primo campionato in serie B.

Novanta candeline per continuare a sognare. Novanta anni di passionee sfide, di sogni mai realizzati e promesse sfumate, di cadute rovinosee rinascite all’ultimo respiro. Novanta compleanni festeggiati,comunque, nel segno della passione popolare: in una città che, anchequando contesta o s’interroga, scandisce comunque i suoi ritmi ponendo lafatidica domanda: «Ma ce sse dice d’ u’ Tarde?». Con un rammarico presentenella mente di tutti: la serie A mai raggiunta.Il Taranto ha compiuto 90 anni: cifra tonda e ricca di storia. Simbolounificante di una città portata a dividersi sempre, anche e soprattutto nellosport. E così era anche per il football: nato nel 1904 sotto le insegne della ProItalia (come ha sottolineato lo storico del calcio Franco Valdevies sulle colonnedella Gazzetta del Mezzogiorno) e poi vissuto per venti lunghi anni sull’ondadella rivalità con l’altro club cittadino, l’Audace, sorto nel 1911.Il dualismo finisce, appunto, l’8 luglio 1927: dopo l’unificazione deicampionati e la nascita dei gironi unici, il regime fascista “suggerisce” la fusionetra squadre della stessa città, per eliminare possibili fonti di contrasto e inutilibeghe e garantire la «pace sociale». Oltre a poter contare, nei vari campionati,su squadre chiamate con il nome della propria città.Nasce così l’Associazione Sportiva Taranto, contrassegnata dai colorirossoblù che simboleggiano lo stemma della città. Un segno di assoluta identitàche ci accompagna fino ad oggi: “i colori più belli del mondo”, come diconospesso i tifosi. Giuseppe Buono è il primo presidente, il “Corvisea” (poi“Valentino Mazzola”, prima dell’abbattimento e della costruzione dell’omonimoPalasport) è il primo campo di gioco: la prima partita ufficiale, ovviamente, nonpuò che essere contro una compagine di Bari, l’Ideale, obbedendo a una rivalitàsportiva scritta nel Dna delle due tifoserie.La vita del sodalizio, fino alla seconda guerra mondiale, vive rari momenti digloria. L’accesso al nuovo torneo di serie B termina, spesso, con l’ultimo posto inclassifica e le conseguenti retrocessioni. Il conflitto mondiale riporta indietrol’orologio della storia: rinascono Audace e Pro Italia, sorge anche l’Arsenale. Le
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tre squadre si allineano alla partenza del torneo di B1946/47 prima della nuova fusione del 1946 tra Audace ePro Italia, e del successivo abbraccio del settembre 1947.Ecco l’Arsenaltaranto.Nel 1955 finisce il sodalizio con la Marina Militare e ladenominazione torna ad essere AS Taranto: i rossoblùsprofondano in C e risalgono tra i cadetti soltanto alla finedel torneo 1968/69. Gli jonici arrivano secondi, ma laCasertana viene condannata per illecito sportivo. Il Tarantotorna in serie B.Gli anni Settanta sono il periodo della stabilità e delboom economico cittadino: i rossoblù sono protagonistiininterrotti tra i cadetti, soprattutto dopo l’avvento di Ficoalla presidenza. Sfiorano anche la serie A, nella stagione1977/78: la tragica scomparsa del centravanti ErasmoIacovone, speronato in automobile da un ladro in fuga,spegne ancora una volta i sogni. Ma il suo nome, oltre allaintitolazione dello stadio Salinella, marchia per sempre lavita del club: Iacovone uguale Taranto, anche per i giovanitifosi che non lo hanno mai visto giocare.La società fallisce per la prima volta nel 1985, subitorilevata da Vito Fasano. Fino al 1993 gli jonici vivono sul-l’altalena tra serie B e C1. Il nuovo (ingiusto) fallimento,sancito ai danni della società guidata da Donato Carelli,apre per la prima volta il baratro della D.Arriva il tempo del Taranto Calcio 1906,che fa in tempo a conquistare uno scudettoDilettanti nel 1994/95 prima di essereliquidato per favorire la nascita di una nuovaArsenaltaranto (1998). Dopo soli due anni ladenominazione torna Taranto, con Pieroniazionista di maggioranza e un gruppo di socitarantini in minoranza. Sono gli anni diRiganò e della finale per la B persa con ilCatania, dei sogni e delle lacrime.E dell’ennesimo fallimento del 2004:stavolta il salvatore della patria si chiamaLuigi Blasi, che riporta i rossoblù in alto manon riesce ad ottenere la sospiratapromozione in B. Il 6 settembre 2009 il clubpassa a D’Addario: sembra l’inizio di unafavola ambiziosa, il Taranto sfiora ancora una volta lapromozione ma viene cancellato dallo stesso presidentenel 2012, con la mancata iscrizione della squadra alcampionato.

Siamo (quasi) ai giorni nostri. Il 20 luglio 2012un’intuizione del supporters trust dei tifosi, laFondazione Taras, porta alla creazione dell’attualeTaranto Fc 1927. Il primo presidente è ElisabettaZelatore, poi s’avvicendano Nardoni e Campitiello,prima del ritorno del club nelle mani di Zelatore eBongiovanni, il 29 luglio 2015. I due massimidirigenti evitano la sparizione della società eottengono il ripescaggio in Lega Pro nella stagione2016/17. Il torneo, purtroppo, termina con la retro-cessione sul campo ma il team rossoblù nons’arrende. È storia d’oggi: gli jonici ripartono acaccia di un futuro migliore, con Cozza in panchina etante ambizioni. Buon compleanno, caro vecchioTaranto!

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818

Il Taranto del
campionato
1996/97.

A lato, Christian
Riganò.

Qui sotto,
Gianni 
Simonelli.
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Sport Calcio a 5

Invincibili Ingegneri, quando si tratta di calcio a 5. Il terzo e ultimo atto dellaPro Cup non ha tradito attese e pronostici della vigilia.Nel futsal il canovaccio è stato pienamente rispettato: la squadra capitanatada Roberto Di Napoli ha fatto letteralmente il vuoto, vincendo in doppiacifra gli scontri diretti con le avversarie e regolando agevolmente i Legali,avversari storici, nella finalissima.La competizione è iniziata con il turno di qualificazione tra Farmacisti eCommercialisti-Analisti Contabili: le doppiette di Clemente e De Marco hannoregalato ai primi un limpido successo per 4-2. Nelle semifinali il primo incontroè stato conquistato dagli Ingegneri, che hanno sconfitto i Medici per 13-4: ma larappresentativa dei “camici bianchi”, limitata dal ridotto numero di calciatori,ha ben figurato. In evidenza Boero e Rismondo tra gli Ingegneri e il capitanoMalagnini tra i Medici. I Legali si sono aggiudicati la sfida con i Farmacisti con il risultato di 5-3,dopo un incontro nervoso ed agonisticamente vibrante. Nella finalissima gliIngegneri hanno vinto la coppa di specialità senza soffrire: il 12-3 contro iLegali e Magistrati è stato impreziosito dalle triplette di Boero, Rismondo e DiNoi.Ora la Pro Cup attende l’ultimo atto dell’edizione 2017: il 23 luglio alCanneto Beach si svolgerà la premiazione delle squadre vincitrici di specialità (iMedici nel tennis, i Legali nel beach tennis, gli Ingegneri nel tennis) e dellavincitrice assoluta della Pro Cup. Nell’occasione (a sorteggio) uno dei giocatoridella Pro Cup vincerà uno scooter elettrico del valore commerciale di 2500 euromesso a disposizione da 2bike.it.Nel corso della serata sarà ufficializzata la classifica finale. Ma la selezionedei Legali e Magistrati jonici è già sicura di detenere la coppa per un anno, inattesa della Coppa degli Ordini Professionali 2018.«Siamo davvero felici – sottolinea Nico Traversa, presidente del Comitatoorganizzatore – per l’esito della competizione. Abbiamo vissuto assieme ai pro-fessionisti jonici due mesi di divertimento sano e sport, anche grazie alfondamentale ausilio degli sponsor e del nostro staff. Ma la nostra macchinaorganizzativa non si ferma: stiamo già pensando all’edizione 2018 della Pro Cupe a nuove competizioni da disputare nel corso dell’inverno».Il comitato organizzatore è già al lavoro. Nel frattempo il capitano degliIngegneri Roberto Di Napoli festeggia il successo nel futsal: «Siamo unacompagine compatta collaudata – osserva –: nel calcio e nel calcio a 5 cogliamosuccessi da anni. Ma i Legali hanno dimostrato diessere una buona squadra. Ringraziamo gli orga-nizzatori per gli sforzi compiuti: siamo già prontiper l’edizione 2018, magari con un quartosport».Luigi Capilli, responsabile marketing dellaPro Cup, sottolinea: «La manifestazione ci haregalato grandi soddisfazioni. Siamo riusciti amovimentare oltre 300 professionisti delterritorio tarantino con grande visibilità per glisponsor e per le strutture che ci hanno ospitato:Canneto Beach, Lido Gandoli e Tursport».
L. Spa

IL CALCIO INVINCIBILE 
DEGLI INGEGNERI

Sui campi del Tursport 
battuta la selezione 
di Legali e Magistrati. 
Ma i "togati" si aggiudicano
la classifica generale

La Pro Cup di futsal termina con il successo della formazione favorita

Sopra: gli ingegneri vincitori.
Qui sotto: i legali.



Lo Jonio  •  31

Se non hai ancora un progetto per l’estate, 
te ne diamo uno noi.

Nuova Tiguan 1.6 TDI Style BlueMotion Technology 85 kW/115 CV da €26.500 (IPT escl.). Listino € 29.000 meno € 2.500 (IVA incl.) grazie al contr. Volkswagen e delle Conc. Volkswagen. Ant. € 6.580 oltre alle spese 
istruttoria pratica € 300. Fin. di € 19.920 in 35 rate da € 229,28 con 60.000 km inclusi nella durata totale del contratto, con estensione di garanzia Extra Time 2 anni o fino a 80.000 km in omaggio, con polizza incendio e 
furto 36 mesi in omaggio. Interessi € 3.147,10. TAN 5,99% fisso - TAEG 7,17%. Valore Futuro Garantito pari alla Rata Finale di € 15.042,30 (da pagare solo se intendi tenere la vettura). Imp. tot. del credito € 19.920. 
Spese di incasso rata € 3/mese; costo comunicazioni periodiche € 3. Imposta di bollo/sostitutiva € 49,80. Imp. tot. dovuto dal richiedente € 23.227,90. 
Valori massimi: consumo di carburante ciclo comb. 7,4 l/100 km – CO2 170 g/km.

Polo 1.0 MPI 55 kW/75 CV Trendline 3 p da € 11.100 (IPT escl.). Listino € 13.450 (IPT escl.) meno € 2.350 (IVA inclusa.) grazie al contr. Volkswagen Extra Bonus e delle Conc. Volkswagen. Ant. € 1.650 oltre alle spese di 
istruttoria pratica € 300. Fin. di € 9.450 in 35 rate da € 128,90 con 30.000 km inclusi nella durata totale del contratto, con estensione di garanzia Extra Time 2 anni o fino a 80.000 km in omaggio, polizza incendio e furto 
36 mesi in omaggio. Interessi € 1.426,04. TAN 5,99% fisso - TAEG 8,28%. Valore Futuro Garantito pari alla Rata Finale di € 6.364,54 (da pagare solo se intendi tenere la vettura). Imp. tot. del credito € 9.450. Spese di 
incasso rata € 3/mese; costo comunicazioni periodiche € 3. Imposta di bollo/sostitutiva € 23,62. Imp. tot. dovuto dal richiedente € 11.010,66.
Valori massimi: consumo di carburante ciclo comb. 5,1 l/100 km – CO2 116 g/km.

Gli importi fin qui indicati sono da considerarsi IVA inclusa ove previsto. Informazioni europee di base/Fogli informativi e condizioni assicurative disponibili presso le Conc. Volkswagen. Salvo approvazione VOLKSWAGEN 
FINANCIAL SERVICES. Offerte valide per contratti e consegne entro il 31.08.2017. Le vetture raffigurate sono puramente indicative.

Progetto Valore Volkswagen.
Ogni 3 anni un’auto nuova.
Estensione garanzia in omaggio.
3 anni di assicurazione furto e incendio in omaggio.
Anche con anticipo zero.

Nuova Tiguan
Tua da 229 euro al mese.

Polo
Tua da 129 euro al mese.

D’Antona auto
Via C. Battisti, 5000 - TARANTO - Tel. 099.7791111 
Via Fighera, 102 - Martina F. (TA) - Tel. 080.4302788 
www.dantonaauto.com 




